
Con l’inaugurarsi della sua 
57a edizione, Vinitaly guarda ol-
tre le barriere commerciali. Da 
oggi, domenica 6 aprile, e ino a 

mercoledì 9, la rassegna dedica-
ta al vino italiano si presenta a Ve-
ronaiere con circa 4.000 aziende 
e un quartiere espositivo al com-
pleto, confermandosi baricen-
tro e termometro del settore. Nei 
18 padiglioni della manifestazio-
ne (tra issi e tendostrutture), sa-

ranno presenti operatori dall’Ita-
lia e da 140 nazioni. In particola-
re, si punta a confermare il con-
tingente di 30mila buyer della 
domanda internazionale, Stati 
Uniti compresi, per quella che è 
la più grande «agenda business» 
del made in Italy enologico.

I propositi. Tra gli obiettivi che 
caratterizzano le iniziative mes-
se in campo quest’anno da Ve-
ronaiere, si consolidano quelli 
della promozione e dell’interna-
zionalizzazione, mentre punta a 
crescere ulteriormente il calen-
dario dei contenuti, con Vinitaly 
che evolve da osservatore delle 
tendenze a incubatore delle stes-
se. «In questi ultimi anni abbia-
mo lavorato intensamente con 
le istituzioni (ministeri, amba-
sciate, Ice e camere di commer-
cio internazionali) per amplia-
re la promozione a supporto del-
la competitività del settore - ha 
commentato il presidente di Ve-
ronaiere, Federico Bricolo -. Og-
gi Vinitaly rappresenta l’aggrega-
tore naturale del vino italiano sui 
principali mercati target. Un po-
sizionamento che intendiamo 
rafforzare ulteriormente met-
tendo a disposizione della politi-
ca e delle imprese tutto il nostro 
know how, per sostenerle nel-
le side derivanti dal complesso 
scenario attuale, tracciando an-
che nuove rotte di destinazione». 

L’internazionalizzazione, in 
chiave bidirezionale da Verona al 
mondo e viceversa, rimane infatti 
una priorità della manifestazione 
e del piano di incoming realizza-
to da Veronaiere in collaborazio-
ne con Agenzia Ice per Vinitaly 
2025. «Sono 1.200 i top buyer ac-
creditati e ospitati a Verona – ha 
annunciato il direttore generale, 
Adolfo Rebughini –. Una selezio-
ne proilata da 71 Paesi, sei in più 
rispetto all’anno scorso, che ha 
centrato l’obiettivo di replicare il 
record del 2024. Un risultato non 
scontato visto il perdurare delle 
tensioni geopolitiche».

Tra le delegazioni più nume-
rose dei super operatori selezio-
nati dall’area extra Ue, in pole po-
sition quelle da Usa e Canada, se-
guite da Cina, Uk, Brasile ma an-
che da India, Singapore, Giappo-
ne e Corea del Sud. Mentre, per il 
continente europeo, primeggia-
no Germania, Svizzera, Nord Eu-
ropa e l’area balcanica. //

Grande affluenza. 4.000 aziende ospitate e operatori da 140 Paesi per un quartiere al completo

L’azienda agricola San Bernar-
do, locata in via Cascina San Ber-
nardo 30, a Poncarale (BS), è na-
ta nel 1933 nel cuore del Parco del 
Monte Netto. L’impresa è guidata 
dalla terza generazione di viticol-
tori e viniicatori con Enrico e Lui-
gi Botti e possiede 16 ettari di vigne-
to delle qualità Sangiovese, Marze-
mino, Rebo, Merlot, Trebbiano e Pi-
not bianco. I terreni fertili, a preva-
lenza argillosa, favoriscono la colti-
vazione della vite. L’intero proces-
so, dalla selezione dei grappoli i-

no alla viniicazione e al successivo 
imbottigliamento, viene gestito in-
ternamente, ottenendo vini di otti-
ma qualità, apprezzati da una clien-
tela sempre più estesa anche al di 
fuori dei conini bresciani. Inoltre, 
la cantina vitivinicola autoctona 
produce vino rispettando la natura 
e seguendo i tempi di crescita della 
pianta. Così facendo, vanta prodot-
ti pregiati e genuini, perché lavora-
re con passione signiica anche va-
lorizzare il proprio territorio. Il suo 
spumante Alma Maria brut, 90% 
Pinot Bianco e 10% Chardonnay, 
è stato incoronato tra i 100 miglio-
ri vini d’Italia (Top Hundred 2024 - 
Guida Il Golosario 2025). //

Fino al 9 aprile

Alma Maria

SPECIALE VINITALY

150 anni di storia vinicola
fra eccellenze e territorio

Con oltre centocinquant’an-
ni di storia, quattro generazioni di 
viticoltori a cui si aianca oggi la 
quinta, Tenuta la Vigna è presen-
te sul Montenetto in dal 1870, cu-
rando la vite con un approccio in-
novativo e consapevole. Un rap-
porto profondo con il territorio e 
un impegno costante nella valo-
rizzazione del terroir che si tradu-
cono in una continua ricerca della 
massima qualità, non solo in vigna 
- con la riqualiicazione dei vigne-
ti in realtà produttive all’avanguar-
dia -, ma anche attraverso la pro-
mozione e la tutela dell’ambiente e 
della sua biodiversità.  Questo lega-
me autentico con il territorio sarà il 
ilo conduttore dei prossimi eventi 
di Tenuta la Vigna. 

Passeggiate escursionistiche 
alla scoperta delle peculiarità del 
Montenetto e di come si esprimo-
no nei suoi vini, picnic e cene esti-
ve tra i ilari, degustazioni artisti-
che e verticali: esperienze uniche 
per raccontare l’anima dei vini at-
traverso afascinanti viaggi senso-
riali. Occasioni imperdibili anche 
per conoscere le nuove etichette 
presentate nel 2024 e due vini ine-
diti: Bruma, un Capriano del Col-
le Doc Bianco Superiore articola-
to e dinamico, e l’edizione speciale 
Anna Botti Blanc de Blanc St Sboc-
catura Tardiva, ainato per 64 me-
si sui lieviti. L’impegno di Tenuta la 
Vigna e l’eccellenza dei suoi vini so-
no stati riconosciuti con prestigiosi 
premi vinicoli nazionali e interna-
zionali, tra cui Decanter World Wi-
ne Awards 2024, he WineHunter 
Award 2024 e la Guida Migliori Vini 
Italiani 2025 di Winemag.it. //

Tenuta la Vigna

VINO IN RASSEGNA
PER UN’EDIZIONE
SENZA CONFINI

L’azienda San Bernardo 
e il suo amato spumante

SAN BERNARDO

Spumante Brut Metodo Classico 

“Alma Maria”
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